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RISOLUZIONE SUL 

 

RAFFORZAMENTO DELLA FIDUCIA, DELLA TRASPARENZA E 

DELLA RESPONSABILITA’ NELLE ISTITUZIONI DELL’OSCE  
 

 

1. Considerando che contatti frequenti e un dialogo approfondito tra i parlamentari degli 

Stati partecipanti dell’OSCE sono essenziali per rafforzare e diffondere gli ideali e gli 

impegni di Helsinki in tutta l’area dell’OSCE, 

 

2. Considerando che rafforzare la fiducia tra gli Stati partecipanti dell’OSCE richiede anche 

un maggior dialogo parlamentare nella regione dell’OSCE e un maggior controllo 

parlamentare delle istituzioni, delle politiche, delle prassi e delle conquiste dell’OSCE per 

poterne aumentare la trasparenza e la responsabilità, 

 

3. Ricordando che l’Assemblea Parlamentare dell’OSCE è la sede naturale del dialogo 

interparlamentare sulle questioni, le politiche e le prassi in atto nell’area dell’OSCE, 

 

4. Rammaricandosi del fatto che lo status attuale dell’Assemblea Parlamentare dell’OSCE 

non le consente di approvare il bilancio e la nomina del Segretario Generale dell’OSCE, 

né di sovrintendere formalmente al suo Segretariato e alle sue missioni sul terreno, 

 

5. Costatando che lo status attuale dell’Assemblea Parlamentare dell’OSCE si traduce in un 

deficit democratico in seno alle istituzioni dell’OSCE, 

 

6. Riconoscendo che la regola del consenso per quanto riguarda il bilancio, il personale e le 

questioni amministrative generali spesso paralizza o ostacola il buon funzionamento 

dell’OSCE, riducendone la trasparenza, 

 

L’Assemblea Parlamentare dell’OSCE: 

 

7. Propone che dopo le opportune consultazioni, l’Assemblea Parlamentare dell’OSCE 

approvi il bilancio e confermi il Segretario Generale dell’OSCE con un voto a 

maggioranza ponderata; 

 

8. Raccomanda all’Assemblea Parlamentare dell’ OSCE di approvare i conti annuali delle 

istituzioni dell’OSCE; 

 

9. Invita la Commissione permanente dell’Assemblea Parlamentare dell’OSCE ad assumere 

e retribuire il revisore di conti esterno delle istituzioni dell’OSCE; 

 

10. Propone che l’Assemblea Parlamentare dell’ OSCE sia formalmente abilitata a 

sovrintendere a tutte le istituzioni, le politiche e le prassi dell’ OSCE, la qual cosa 

comporta, tra l’altro, che l’Assemblea Parlamentare dell’OSCE possa organizzare 

missioni conoscitive; 
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11. Incoraggia l’Assemblea Parlamentare dell’ OSCE, in particolare, ad aumentare il 

controllo sulla presenza dell’OSCE sul terreno, al fine di rafforzarla;   

 

12. Raccomanda, in generale, che l’Assemblea Parlamentare dell’ OSCE sia strettamente 

associata ai processi di definizione e di assunzione delle decisioni dell’OSCE per dare 

agli organismi decisionali e al Segretariato una gamma più ampia di apporti e per 

rafforzare le capacità dei suoi membri di riferire in merito alle questioni e alle politiche 

dell’ OSCE ai rispettivi parlamenti nazionali;  

 

13. Raccomanda a tale proposito che l’Assemblea Parlamentare dell’ OSCE partecipi 

attivamente al processo di Helsinki + 40 varato sotto l’egida della Presidenza ucraina; 

 

14. Incoraggia l’Assemblea Parlamentare dell’OSCE ad aumentare il dialogo e la 

cooperazione con l’Assemblea Parlamentare del Consiglio d’Europa, con il Parlamento 

Europeo e l’Assemblea Parlamentare della NATO su argomenti di interesse comune, 

soprattutto per quanto riguarda la dimensione economica e ambientale, i diritti umani e 

l’osservazione delle elezioni nell’area dell’OCSE; 

 

15. Reitera con forza  la proposta che aveva presentato al Consiglio dei Ministri di modifica 

della regola del consenso per le decisioni riguardanti il personale, il bilancio e 

l’amministrazione e, anzi, ripete che, qualora uno Stato partecipante desideri bloccare o 

ostacolare il consenso, dovrebbe farlo apertamente e difendere la propria posizione in 

pubblico; 

 

16. Chiede nuovamente all’ OSCE di rendere i lavori del Consiglio permanente più 

trasparenti al pubblico, anche ricorrendo allo streaming in diretta su Internet.  


